
      

Prologo

Seduta su una montagna, sul cuore del mondo, nel proprio mondo, impregnata 
 di odori e sapori, trascurata dalla sua stessa mente che di lei chiedeva 

 tutto quello che imponente nascondeva.
 Spingeva avanti il cuore e chiedeva di non apparire,

di far solo credere al resto che era vero ciò che si credeva,
era vera la realtà che mostrava.

 Foschia ed oscurità, solo questo. Dopo anni di luce velata, di aria fresca e 
 bellissime albe. Eterni tramonti adesso, come fosse normale.
Lei era così bella, ed anche il tramonto sembrava solo brillare.

 Spaventava quella solitudine, spaventava quel burrone davanti ai suoi 
 occhi, vedere quello che lì si nascondeva. Milioni di visi, sorrisi, 

 lacrime cristallizzate in quell'oscurità.
Urla agghiaccianti tagliavano a  tratti il silenzio,

poco a poco, però, si abituò a quel suono che diventò solo parte dell'insieme.
E di quell'insieme lei, come il titolo di un libro, 
 era l'inizio. Era la custode di una intera storia,

custode del suo prologo e del suo epilogo…
ecco, era un’anima!
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“L'irremovibile sofferenza dell’anima” non è 
altro che la mia idea di sopravvivenza. 
E’  la  storia  di  due anime,  Laura e Luca. 
Due anime maltrattate dalla vita, entrambe 
strappate e sanguinanti. Con l’aiuto di un 
angelo, Marco, le anime di Laura e Luca si 
conosceranno davvero. 
Da anima nell’anima.
Il  trovarsi  e  il  riconoscersi  aiuterà  i  due 
ragazzi a ricominciate a vivere una nuova 
vita, una vera vita. Insieme a Marco le loro 
anime  si  prepareranno  ad  affrontare  un 
nuovo inizio, un nuovo amore. Con paura 
e dubbi, Laura e Luca, comprenderanno e 
accetteranno la persistente ed irremovibile 
sofferenza dell’anima.
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